28 »Il detective dell’impossibile 
LA STORIA DELL'ARTE RISERVA SPESSO DELLE INCREDIBILI SORPRESE COI 


‘una spiegazione a = 
“certe misteriose 
POTE nazioni presti 


Lal i È; | } Pa ~IL MISTERO DEL SOLE 

d (0 L:.° hi’. A 3 ®RIFLESSO! Anche il parelio, 

del XXI secolo quelle Bigi A Ẹ E a 1 i uni singolare fenomeno di 
sE: a É. i E a A rifrazione della luce che fa 
“stranezze” SI° ‘rivelano’ ar, io, da sembrare sdoppiato il sole, è 
dg E - ae noto, alla scienza solo ida pochi 


essere avvistamenti, Lada TIA" decemnigfudiche asUrban Pictor, 
2 cas 1a che lo dipinse,| ‘come 
alieni e Visioni È 4 LÀ 4° nell'immagine, il 20 aprile 
Lo i in una tela oggi conservata 
dell’ immediato’ futuro È 3 nella Cattedrale di Stoccolma: 


è 


AZZI E OGGETTI MODERNI DIPINTI IN QUADRI MEDIEVALI E RINASCIMENTALI 


La prima 
mongolfiera 

fu fatta volare 
nel 1738 

dai fratelli 
Montgolfier, 

| eppure lo 

‘ Stesso velivolo 
già appare in 
un'immagine di 
un testo scritto 
nel 1338 da 
Jacques Legrand . 


ME NELLA CATTEDRALE 


in 
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S: per caso vi dovesse capita- 
re, nel corso delle vostre in- 
vestigazioni nella veste di detec- 
tives del mistero, di transitare 
dinnanzi alla cattedrale gotica 
di Salamanca, in Spagna, potre- 
ste restare non poco sorpresi 
nell'osservare le sculture pre- 
senti sulla facciata della chiesa 
cinquecentesca. Già, perché, 
tra dragoni e soggetti religiosi, 
notereste ad un certo punto, 
in alto a destra del frontone, la 
sagoma inequivocabile di un 
astronauta in tuta e casco. Si 
tratta, forse, di una raffigurazio- 
ne ufologica d’altri tempi? Nien- 
te affatto, in realtà. 

Il bassorilievo dell’astronauta 
è stato inserito solo nel seco- 
lo scorso, per commemorare il 
primo allunaggio americano, 
del 1969. Ciò non toglie che raf- 
figurazioni analoghe, tanto ana- 


ella Sofia, la 


cronistiche quanto inspiegabili, 
siano peraltro effettivamente 
presenti in quadri e bassorilie- 
vi, libri antichi e papiri di ogni 
epoca e paese. Senza andare 
troppo lontano, vi basterà. un 
sopralluogo alla Biblioteca Ci- 
vica di Bellaria, vicino a Rimini, 
per imbattervi nella ristampa 
anastatica, cioè identica all’ori- 
ginale, di un tomo stampato 
nel 1616 dai tipografi bresciani 
Giovanbattista ed Antonio Boz- 
zoli, dal titolo “Sito riminese di 
Raffaele Adimari da Rimino” Si 
tratta in pratica di una guida tu- 
ristica, in due volumi, della città 
di Rimini nel secolo XVII; due 
volumi non particolarmente de- 
gni di interesse se non fosse che, 
sulla copertina del primo, spicca 
il disegno inequivocabile di un 
cannocchiale. Cosa c'è di male 
in questo?, vi chiederete. Il fatto 


ALTRI UFO APPAIONO NELLA “MADONNA CON BAMBINO” 


che, ufficialmente, il cannocchiale 
sia stato inventato solo nel 1630, 
vale a dire ben quattordici anni 
dopo! Ma evidentemente i due ti- 
pografi bresciani, antesignani dei 
demoniaci tipografi del film “La 
nona porta, conoscevano quel 
magico strumento con tre lustri 
d'anticipo. In che modo, non si 
sa. Del resto, uno strumento del 
tutto simile ad un cannocchiale 
è presente anche in un celebre 
quadro che ritrae l’altret- 
tanto celebre veggente 
Nostradamus; si -dice 
che quello strumento 
gli servisse per scruta- j 
re nel futuro.’ Anche 
i fratelli Bozzoli ne 
avevano uno? 


Sia come sia, raffigurazioni 
“anomale” dello stesso genere se 
ne trovano a bizzeffe nei quadri 
medievali e rinascimentali. Si sa, 
ad esempio, che il primo pallone 
aerostatico venne fatto volare il 
5 giugno 1738 da due francesi, 
i fratelli Montgolfier, che alla 


“mongolfiera” diedero il pro- 
prio nome. Ma, allora, che ci 
fa l'immagine di un pallone ae- 
reo in un manoscritto francese 
del 1338, “Le livre des Bonnes 
Moeurs” di Jacques Legrand, 
che mostra una dama tessere 
la tela del tempo dinnanzi ai 
maggiorenti del Paese, mentre 
il popolino scappa terrorizzato 
all’apparire dell’insolito ordigno 
volante? 
Il velo del tempo sembra 
essere stato sollevato più 
volte. In una xilografia 
del 1498 di Albrecht 
Dürer si vede l’Angelo 
` dell’Apocalisse con- 
MW segnare al profeta 
Giovanni il celebre 


DI FILIPPINO LIPPI, 


libro biblico; ciò che colpisce è 
che il messaggero celeste ha per 
gambe due colonne di fuoco. 
Quando il detective del mistero 
Erich von Däniken osservò que- 
sta immagine, nei lontani anni 
Settanta, non poté fare a meno 
di rimarcare quanto le gam- 
be dell'angelo ricordassero in 
maniera impressionante quelle 
del LEM americano, il modulo 
utilizzato dagli astronauti per 
scendere sulla Luna. 

«Forse che il profeta biblico 
aveva avvistato una macchina 
aliena e l'aveva scambiata per 
una figura celeste?», si chiese lo 
studioso svizzero. 

La considerazione è inverosimi- 
le solo all'apparenza; se scorria- 
mo quadri a sfondo religioso di- 
pinti nell'arco di un millennio di 
raffigurazioni del genere ne tro- 
viamo a iosa. A Montalcino di 
Siena, nella Chiesa della Santis- 
sima Trinità, spicca un dipinto 
del 1595, opera di Bonaventura 
Salimbeni: è la Santa Trinità che 
dà il nome alla chiesa, ma ha 
una particolarità. Tra il Padre, il 
Figlio e la colomba dello Spirito 
Santo vi è una curiosa sfera me- 
tallica con due antenne. Quando 
un altro detective del mistero, 
l’ufologo nipponico Yusuke Ma- 
tsumura l’ha vista, per poco non 
gli è preso un colpo: l'oggetto, 
infatti, ricordava perfettamente 
il satellite russo Sputnik, messo 
in orbita dai sovietici il 3 ottobre 
1957. Quel lancio segnò l’inizio 
dell'era spaziale, ma qualcuno, 
in Italia, sembrava averlo già 
previsto quattro secoli prima! 
Anche gli aquiloni sono un'in- 
venzione moderna, eppure li 
troviamo nella “Crocifissione 
mistica” dipinta dal Botticelli 
tra il 1500 ed il 1505 e custodi- 
ta al Fogg Art Museum di Cam- 
bridge (USA). 

E che dire dei fulmini globulari, 
particolari scariche elettriche 
sferoidali zigzaganti, ricono- 
sciuti come realmente esistenti 
solo dalla fisica del XXI secolo? 
Nel “Diluvio” di Carlo Saraceni 
(1585 ca. — 1620) se ne vede uno 
sfrecciare nel cielo. 
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un'immagine in 
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nella Chiesa dia T È 
velivolo spicca in un dipinto del 1595, opera di 
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Anche il parelio, un singolare 
fenomeno di rifrazione della 
luce che fa sembrare sdoppiato 
il sole, è noto a tutti da poco, 
fuorché a Urban Pictor, che lo 
dipinse il 20 aprile 1535 in una 
tela oggi conservata nella Catte- 
drale di Stoccolma. 


Cristo a bordo di un razzo spic- 
ca in un dipinto d’epoca bizan- 
tina. Si dirà si tratti di un'alle- 
goria, ma gli effetti di un volo a 
reazione si notano tutti: gli apo- 
stoli assordati che si gettano a 
terra coprendosi il volto, i vestiti 
dei presenti che si gonfiano, gli 
alettoni infuocati e con scia che 
connotano la misteriosa mac- 


lo stesso 


china grazie alla quale il Messia 
risorto ascende al cielo. Quel- 
l'icona è in buona compagnia. 

In una miniatura del VI secolo 
del “Codice di Rabula” (Bibliote- 
ca Laurenziana in Firenze) Cri- 
sto ascende al cielo in una mi- 
steriosa macchina, già descritta 
in visione dal profeta Ezechiele, 
composta da un abitacolo, ruote 
raggiate e ali; i discepoli attoni- 
ti guardano in alto, additando. 
La strana vettura, di cui si parla 
anche nella Bibbia, più precisa- 
mente nel Libro di Ezechiele, è 
stata studiata da Joseph Blumri- 
ch, uno scienziato della NASA, 
che si è detto convinto trattarsi 
di una macchina aliena in sor- 
volo sulla Terra. Gli UFO, in 
effetti, non mancano affatto, nei 


TODITA AGLI UFFIZI DI FIRENZE, E NELL'“ANNUNCIAZIONE” DI CARLO CRIVELLI 


Anche gli aquiloni sono 
un'invenzione moderna, eppure 
li troviamo nella “Crocifissione 

mistica” dipinta dal Botticelli . 


quadri sacri. Un globo infuocato 
sorvola un'armata, in una “Bib- 
bia Urbinate” del XV secolo, 
custodita in Vaticano. Il titolo 
del dipinto è illuminante, “La 
contemplazione di S. Geremia” 
Ma che il santo contemplasse 
un disco volante alla Chiesa era 
forse sfuggito. Un altro ogget- 
to dalla sagoma inequivocabile 
è stato dipinto dall'artista sla- 
vo Myassyedov, nel 1908, nella 
volta della cattedrale bulgara 
di Sofia. L'affresco mostra il Pa- 
dreterno con il Bambino sulle 
ginocchia; con le braccia aperte 
squarcia le nubi, e con la mano 
sinistra sembra indicare un di- 
sco volante; altri UFO appaiono 
nella “Madonna con Bambino” 
di Filippino Lippi (XV sec.), cu- 


stodita agli Uffizi di Firenze, e 
nella “Annunciazione” di Carlo 
Crivelli (XVI sec.), mentre globi 
e croci volanti fermano le arma- 
te ottomane di Maometto II du- 
rante l'assedio di Rodi del 1480. 
Il dipinto è in un manoscritto la- 
tino alla Biblioteca Nazionale di 
Parigi (codice 6067; cc.77). Ma il 
dipinto più bello di tutti è su un 
cassetto dei conti Dotremond di 
Fiandra. Dipinto da Charles Le 
Brun, è del 1660 e mostra uno 
strano missile che ascende al 
cielo; se qualcuno avesse ancora 
dubbi, una frase in latino spie- 
ga agli scettici le manovre del- 
lo strano ordigno: “Splendet et 
ascendit” splende e sale. Proprio 
come un razzo... 

Alfredo Lissoni 


